
trimonio irrinunciabile per il paese. Il
Premier si vergogni!
(Senatore Idv)

MIMMO PANTALEO

IlPresidentedelConsigliononhanes-
suna credibilità morale ed etica per
parlaredieducazionee famiglie.Non
si può passare dal bunga bunga agli
attacchi alla scuola pubblica e alla li-
bertà d’insegnamento. Si vuole tra-
sformare le scuole italiane in luoghi
in cui si nega il pensiero critico e libe-
ro. È un ulteriore attacco alla demo-
crazia perché la scuola pubblica de-
ve rispondere ai principi della nostra
Costituzione e non agli interessi di
Berlusconi. Le famiglie chiedono
un’educazioneall’altezzadeicambia-
menti cheattraversano le societàma
le politiche regressive e i tagli della
ministra Gelmini stanno distruggen-
do la qualità del nostro sistema. Vo-
glionoaprire la stradaallaprivatizza-
zione per garantire la possibilità di
studiare solo ai figli dei ricchi. È una
idea di società inaccettabile. Finora il
personaledellascuolaharicevutoso-
lo tagli, licenziamentidimassadipre-
cari,bloccodisalari econtrattiemor-
tificazionidellapropriaprofessionali-
tà. La verità è che laministra Gelmini

nonama la scuolapubblicaegli inse-
gnanti ma difende solo gli interessi
delle caste. Anche per questo occor-
re una risposta forte: lo sciopero ge-
neraleche laCgilha indettodeveuni-
re tutti coloro che vogliono difende-
re il diritto alla libertà, al sapere e al
lavoro.
(Segretario generale Flc Cgil)

LUIGI DEMAGISTRIS

L’attacco all’istruzione pubblica è un
cadeau di Berlusconi al Vaticano per
recuperare il consenso che la pratica
del bunga bunga gli ha alienato. La
delegittimazionedella scuola pubbli-
caèun terrenosucuisigioca laparti-
ta autoritaria del governo a cui le co-
scienze critiche, soprattutto giovani-
li, fanno paura, come accade in ogni
stagione reazionaria.
(Europarlamentare Idv)

MARIANGELABASTICO

Invece di difendere la scuola pubbli-
ca,dellaquale inqualitàdiministro ri-
copre il ruolo di prima responsabile,
GelminidifendeBerlusconi, chehaat-
taccato inmodo pesante e inaccetta-
bile la scuola stessa. Perché si è sem-
pre comportata così, perché condivi-

deconilpremierildisegnodi impove-
rimento e di dequalificazione della
scuola pubblica a vantaggio di una
scuola privata per i ragazzi apparte-
nenti a famiglie agiate, a favore di un
“mercato” dell'istruzione, anche so-
stenuto con risorse pubbliche attra-
versoibuoniscuola,nelquale lefami-
glieegli studentipiù forti economica-
mente e più istruiti possano rafforza-
re ulteriormente la loro posizione,
mentre i più deboli, quelli ai quali le

istituzionipubblichedovrebberoga-
rantiremaggioresostegnoerisorse
(art. 3, c. 2 Costituzione), saranno
sempre più indeboliti ed emargina-
ti.Purprevedendolo, l'atteggiamen-
todiGelmini èassolutamente ingiu-
stificabile. Dovrebbe dimettersi su-
bito, se soloavesse ilminimorispet-
to del proprio ruolo e laminima co-
scienza di ciò che essere ministro
della Pubblica Istruzione comporta.
(Senatrice Pd)

la scuola è di tutti, è per tuttisapere:
Foto Ansa

Piccoletta di Beatrice Alemagna

È paradossale e
inaccettabile che un
presidente del
Consiglio, chiamato a
incarnare e tutelare la
cosa pubblica, attacchi
frontalmente la scuola
pubblica e quindi
milioni di persone che
in questa credono e
alla quale
quotidianamente
dedicano, in
condizioni spesso
molto difficili, la loro
personale fatica:
DIFENDIAMOLA.

L’appello

P
PARLANDO

DI...

Domani
sit-in del Pd

ProseguelamobilitazionedelPdasostegnodellascuolapubblica,dopol’attaccodel
presidente del Consiglio. Domani, alle 17.30, il Partito democratico ha promosso un sit-in
davanti a PalazzoChigi (via del Corso davanti a Galleria Colonna), con lo slogan «Per una
scuola pubblica, garanzia della libertà di pensiero».
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